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Grazie alla decisione della Giunta provinciale la biblioteca del paese potrà potenziare la sua offerta a
residenti e turisti

Nuova biblioteca di Cavedago, approvato il
finanziamento per gli arredi
La nuova biblioteca di Cavedago avrà nuovi arredi per le sue attività. Con la delibera
approvata questa mattina, la Giunta provinciale ha approvato il finanziamento per
allestire la biblioteca del paese. “Una biblioteca con le sue attività – afferma il
presidente Maurizio Fugatti – specialmente nei piccoli comuni di montagna
rappresenta non solo un presidio culturale fondamentale, ma svolge un ruolo sociale
importantissimo e per questo la Provincia promuove senza indugi la nascita di questi
nuovi spazi. La biblioteca è, infatti, un luogo dove giovani e adulti possono incontrarsi,
confrontarsi e rinsaldare le relazioni.”

L’amministrazione comunale di Cavedago ha recentemente ristrutturato la biblioteca al centro del paese e
ora ha intenzione di potenziarla. Al momento svolge le sue attività in locali troppo stretti e riesce ad
accogliere soltanto una collezione di libri esigua limitando di molto l’offerta al pubblico. Data, inoltre,
l’assenza di altri luoghi di socialità pubblica e la quasi totale assenza di iniziative culturali, se non quelle
promosse proprio dalla biblioteca, l’obiettivo fondamentale dell’amministrazione è quello di dotare residenti
e turisti di un servizio pubblico costante, creativo, vitale e all’altezza del suo compito istituzionale, che vada
ben oltre il legame con i libri e che porti la biblioteca al centro delle dinamiche sociali. Per allestire la nuova
biblioteca e dotarla dell’attrezzatura e mobilio adeguata ai maggiori spazi, il Comune ha fatto richiesta di
finanziamento. La Provincia interverrà con 139mila euro (139.080,00, pari al 95% della spesa ammessa).
“Con questo intervento – conclude Fugatti - a Cavedago si potranno ampliare gli spazi di lettura e
contribuire in maniera determinante a mantenere attiva la comunità”.
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